
 

     

 

SEGRETERIE REGIONALI 

 

Trieste, 23 maggio 2024 

  

In data 22 maggio si è tenuto il tavolo turni degli equipaggi per l’estate 2024. 

In apertura è stata presentata l’offerta commerciale estiva della quale, vista la corposità, abbiamo 

richiesto che ci venissero inviate le specifiche. 

Stessa cosa per quanto riguarda le interruzioni previste, 9 totali delle quali 2 già inserite in 

programmazione. 

Come parte sindacale abbiamo fatto presente, dati alla mano, che ad un incremento di produzione non 

corrisponde un pari aumento delle consistenze e che questo, insieme alle quote ferie a nostro avviso 

non  adeguate, genera malessere negli equipaggi. 

Da parte aziendale la risposta è stata che la quota ferie applicata è più alta che negli impianti del resto 

di Italia, che si rileva un quintuplicamento delle assenze a vario titolo e il CSA non è argomento di 

tavolo territoriale, ma che attualmente è oggetto di discussione nazionale. 

L’azienda afferma inoltre di cercare di far sì che il personale smaltisca le proprie ferie indicando  che 

il PdM nel 2023 ha smaltito il 95% delle ferie maturate, mentre il PdB l’85%. 

Sono state accettate le modifiche proposte che vanno notevolmente a migliorare il turno estivo. 

Riguardo ai turni PdM ed in particolare riguardo all’utilizzo delle 464 in composizione simmetrica, 

l’azienda afferma, in contrasto alle nostre obiezioni sulla congruenza dei tempi accessori assegnati, 

che questi rispondono a quanto previsto dalla normativa e che sono comunque state effettuate delle 

prove cronometrate per verificare l’effettiva fattibilità delle operazioni previste entro i tempi stabiliti. 

Per i ritardi nella realizzazione delle nuove officine manutenzione rotabili di Trieste abbiamo chiesto 

chiarimenti ed espresso perplessità sulle modalità di effettuazione delle manutenzioni sui nuovi 

materiali. Abbiamo inoltre evidenziato la mancanza di camminamenti e illuminazione adeguati per 

raggiungere i materiali stazionati in sacca a Udine a causa dei lavori al fabbricato adiacente. 

Ulteriori precisazioni seguiranno non appena avremo i dati specifici relativi all’offerta commerciale 

ed alle interruzioni. 

 


